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Nes s una ant icipaz ione del degr ado
Or ganizz iamoci per  fer mar e i l  Decr et o Mor at t i

I l 1°  Decreto della Riforma più dis truttiva che s i s ia mai cercato di impor re alla

S cuola è all'esame della 7a Commis s ione Cultura di Camera e S enato.
Ma finalmente l' informazione reale ha iniz iato a diffonder s i nelle scuole e
insegnanti e genitor i s i rendono sempre più conto di ciò che s ta per  accadere.
L 'oppos iz ione alla Riforma esce infine allo scoper to e s i moltiplica giorno dopo
giorno! Adesso, dopo la grande mobilitaz ione del 29 novembre in cui la scuola
è scesa in piazza contro la Riforma Moratti, le iniz iative s i s tanno diffondendo
di scuola in scuola, di città in città.

I l  Decr et o che abol is ce i l  t empo pieno e i
modul i , is t i t u is ce i l  t u t or  e mut i la gl i

or ganici  può es s er e f er mat o! !

I l Minis tero lo sa e s ta cercando in ogni modo di bruciare i tempi. Nodo
fondamentale sono le iscr iz ioni:  i l Minis tero sa anche che le iscr iz ioni fatte con
la vecchia normativa, le iscr iz ioni al T empo Pieno, pos sono cos tituire un gros so
os tacolo sulla s trada della “applicazione a s pron battuto”  della Riforma. Nel
momento in cui la mobil itaz ione cresce e s i diffonde è fondamentale difendere
la collegialità e la scuola a T empo Pieno e r ifiutare quals ias i anticipazione della
Riforma. La normativa attuale non è cambiata:  prevede l' iscr iz ione a T empo
Pieno e Moduli alla scuola elementare, a tempo cor to e prolungato alla scuola
media:  è sulla base di ques te che devono es sere fatte le nuove is cr iz ioni. I
Collegi dovranno r ifiutare quals ias i forma di anticipazione della Riforma che i
dir igenti pos sono propor re;  i Cons igli -  organi decis ionali -  pos sono bloccare le
propos te di „r iorganizzaz ione dei modell i scolas tici«  che ar r ivino dai Collegi o
dal dir igente. E' propr io a ques to che punta il Minis tro:  annullare la res is tenza
delle scuole spingendo i Collegi e i Cons igli a metter s i da soli la corda al collo
mettendo in pratica „la s cuola del fai da te«  della disgregazione su cui è
fondata la Riforma Moratti.

Difender e le is cr iz ioni  è invece un atto ins ieme di
salvaguardia e di lotta:  moltiplichiamo in tutte le scuole momenti di
informazione, di dibattito, di iniz iativa. Organizz iamo ins ieme ai
genitor i una mobil i t az ione capi l lar e s cuola per  s cuola che
dovrà par tire dall 'informazione per  ar r ivare a forme di lotta diffuse
e incis ive.
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